
Settimanale normalizzato diretto da Michele Serra Anno 1 - Numero 41 -30 Ottobre 1989 

Il Governo 
della Nazione 
esorta giornali 

j opinione pubblica 
"'isolare i seminatori 

zizzania e i 
nemici del popolo 

Craxi ha molti capelli, 
Lido Gelli è un perseguitato, 

Tognoli è alto, la De non ha mai 
trattato per Cirillo, Andreotti è spiritoso, 

le vittime di Ustica stanno benissimo, 
Teardo e Rocco Trane sono onesti, 

Sandra Milo è intelligente e 
l'avvocato Montorzi non è uno stronzo 

Il nuovo Codice di Procedura Morale 
mette all'indice gli atti e le opere 

che pongono in cattiva luce l'Italia 

M(JoVoPAo«S5o: 
L'IMPoTATo foTRA TRATTORE 
CON li, GIUDICE, 

QUAM1Ò?' 

IL MANUALE GHIRELLI 

Il direttore àeto'Avanti! Antonio Slam (che fir­
ma i corsivi con l'esilarante nomignolo «Ghirel-
li») ha elaborato, per conto del Ministero di 
Cultura Popolare, le nuove norme di comporta­
mento per quotidiani e settimanali. Questi i prin­
cipali punti: 

1) Le cattive notìzie, prima di essere pubblica­
te, vanno vagliate con cura. «Dieci morti per la 
nebbia sull'Autostrada del Sole», ad esempio, 
può essere facilmente corretta in «centomila au­
tomobilisti indenni sull'Autostrada del Sole». 

2) I termini brutali e sgradevoli, che possono 
Impressionare sfavorevolmente i lettori, vanno 
opportunamente sostituiti con definizioni più 
corrette e articolate. Esempio. Poveri: non ab­
bienti. Morti: non respiranti. Suicidi: non con­

t e A\ 6ìO«W/IUSTI '—« 
2, ptAO. L'AMftiA»mi tenti. Ladri: non autosufficienti. Evasori fiscali: 

non contribuenti. Negri: non spendenti. Operài: 
non importanti. Comunisti: non esistenti. 

3) Gli elzeviri, i commenti e i corsivi possono 
essere liberamente dedicati ai seguenti argo­
menti: «non ci sono più le mezze stagioni», «tra­
dizioni e piatti tipici della cucina regionale ita­
liana», «meglio il gioco a zona o la marcatura a 
uomo?», «è meglio andare al mare o in monta­
gna?», «vuoi più bene al papà o alla mamma?». 
Per ragguagli e consigli pratici consultare l'ope­
ra omnia di Francesco Alberarli. 

4) Letture e spettacoli suggeriti per l'infanzia: 
«Cuore» di Edmondo De Amicis, «Piccole don­
ne» (evitare «Piccole donne crescono» per la 
morbosità del soggetto), «Piccoli fans», «Picco­
li» (biografia di Flaminio Piccoli). «Viva la gen­
te», «Holiday on Ice» e la Processione del vener­
dì santo. 
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ODE A 
ROMANO PRODI 

Michele Serra 

Romano Prodi, tu abbandoni Tiri 
nel declinare di questo fosco mese 
lasci i palazzi dagli arredi assiri 
per ritemprarti nell'ozio di paese. 
Grasso paese, tranquillità borghese 
da contadino che nfece l'aia 
rincivilendola nel crocchio della ghiaia 
che lieta schizza tra i mozzi della Thema. 
Etica del potere, ecco il problema: 
non è pubblicità della Barilla 
quella che intomo alla tua casa brilla 
ma forse la virtù poco italiana 
di essere forti senza essere stronzi 
di essere ricchi senza la pacchiana 
ostentazione di scorte e paraponzi. 
Professor Prodi, ti conobbi un giorno 
al desco di una festa comunista 
mentre mangiavi la pasta ed il contomo 
con l'appetito di un sommergibilista 
riemerso dopo mesi. La tua faccia 
mi piacque: faccia da emiliano tosto 
che 1 sentimenti e la ragione allaccia 
alla sanguigna ciccia dell'arrosto. 
In un dibattito con Renzo Imbeni 
parlavi di sviluppo senza freni 
ed annunciavi «farò la camionale 

Ksrché il progresso non può mai far male». 

(da giansenista che benedice il deca) 
nel Dio Sviluppo, ma mi rinfrancava 
saper che nella giungla dell'asfalto 
almeno non rubavi sull'appalto. 

Romano Prodi, ciclista e professore 
sei sospettato di essere un onesto: 
forse ci sei nemico, ma l'onore 
ti va riconosciuto insieme al resto. 
Vendesti l'Alfa all'avvocato, è vero, 
per quattro lire, e ad essere sincero 
non credo che su quella tua poltrona 
fosse possibile restare una persona 
pura di cuore e retta di pensiero. 
Eppure penso che quelli come Prodi 
saranno fatti fuori ad uno ad uno. 
Ormai si compie, nell'ora degli erodi 
di Craxi e di Andreotti il Gran Raduno. 
Dai retta, professore, scorda in fretta 
di quel potere ingrato la tua fetta. 
Leggiti un libro, corri con la Bianchi 
su per i colli verdi ed i calanchi 
goditi la famiglia generosa 
(hai trenta figli, ed è una bella cosa) 
e lascia il posto ai nuovi ganascioni. 
Quanto a ganasce, perché non mi proponi 
un ristorante per quattro maccheroni? 
Una cenetta «cattocomunista»: 
definizione che piace a quei coglioni 
che non conoscono il ritmo del ciclista. 

PERRY MASON 
PROTESTA 

protesta 
Perry Maaon Ieri métti 
In viale Magrini. U popola­
re avvocati» americano al è 
Incatenilo al cancelli della 
Rai, poi con la consueta 
voce pastosa ha detto: «MI 
sono rotto le palle. Resterò 
qui alno a quando non la 
Uniranno di mettermi In 
tutti I telegiornali che par­
lano del nuovo processo 
penale». Al suo fianco. In 
manette, Il sempre elegan­

te Paul Drake e la sorri­
dente Della S t reet Messag-

1 di solidarietà del dottor 
IldareedIRIntlnUn. 
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